Aderendo ad un desiderio di Mons. Vescovo, la Delegazione di San Severo dell’Ordine Equestre del S. Sepolcro di Gerusalemme, guidata dal delegato, il comm. Franco Lozupone, ha organizzato il giorno 19 febbraio, una serata conviviale riservata alle famiglie dei cavalieri e a pochi intimi amici, finalizzata alla raccolta di fondi per la Terra Santa. All’appuntamento non poteva mancare il Priore della Delegazione, mons. Renna, che ancora una volta ha fornito prova del suo estro, della sua disponibilità, del suo attaccamento all’Ordine. Nella cornice di un locale incantevole, quasi da fiaba, ben arredato e al calore dell’accoglienza dei proprietari dell’Imperial Palace, a Lesina Marina, in un’atmosfera ovattata per la presenza di una pioggerellina che invitava a restare al chiuso in compagnia di buoni amici, gli ospiti sono stati messi subito a loro agio. Erano presenti per l’occasione, il dott. Alessio, preside della Sezione Puglia settentrionale-Foggia e don Mario Proietti, assistente spirituale della Sezione. 

Dopo la benedizione dei locali che era stata programma per l’occasione, Mons. Vescovo, accompagnato dal suo amico musicista, l’inseparabile ed incomparabile maestro Taballione, si è esibito davanti ad una platea, certamente non numerosa per scelta della delegazione, ma sicuramente attenta ed interessata a partecipare al simposio. I brani eseguiti, frutto della fusione di testi elaborati da Mons. Renna e di musiche di autori classici del 1600/1700, ogni tanto venivano “disturbati” dalla danza e dal vociare festoso di Giulia, una bimba di tre anni. Quelle performances non hanno infastidito il Vescovo, che con estrema simpatia le ha addirittura dedicato: “Come un Gabbiano”, vedendo in quell’esibirsi spontaneo, l’anelito di libertà cui ogni uomo naturalmente aspira. La serata è proseguita con il buffet, come diversamente non poteva essere, e con l’esibizione del maestro Taballione che si è scatenato con dei “ballabili” che hanno trascinato in pista anche i più ritrosi e facevano, in ogni modo, ritmare i piedi di chi ha preferito restare seduto. Quasi a chiusura di serata, quando ormai i rapporti relazionali sono diventati più distesi, l’immancabile Karaoke. 

Ci siamo divertiti ed abbiamo raggiunto l’obiettivo della serata.

Ancora una volta sua eccellenza il vescovo ci ha stupiti!  

Con la sua energia, la sua forza di volontà, la sua disponibilità, ci ha dato un’ulteriore lezione per insegnarci che se si crede fortemente in qualcosa e la si ama, non ci sono ostacoli che possano impedirci di realizzare il nostro sogno, testimoniare il nostro credo e custodire il nostro amore.

Pietro U. Mimmo 

Cavaliere del Santo Sepolcro
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